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Le persone al centro di un mondo 
del lavoro che cambia 
La smart employability nel mondo del lavoro di domani potrà 
salvaguardare i diritti dei lavoratori e rafforzare innovazione e 
competitività 

 
 

l futuro del lavoro si sta sviluppando velocemente. Le 
trasformazioni tecnologiche e digitali stanno 

rivoluzionando i modi tradizionali in cui è organizzata la forza 
lavoro, oltre alle esigenze dei lavoratori.  Come possiamo 
preparare sia i giovani lavoratori, sia i legislatori, ad 
affrontare la nuova economia del precariato e della 
flessibilità assicurando che ci siano le necessarie reti di 
sicurezza? Sulla base delle nuove evidenze e della sua 
esperienza nel settore, Adecco Group sta preparando la 
forza lavoro impegnata e di successo per le sfide di domani.  

 
“Hard” changes nel mondo del lavoro: 
tecnologia 

Tutti noi vogliamo essere dal lato giusto della storia nella 
rivoluzione 4.0 
 
La tecnologia cambia sempre più velocemente. Ha un 
impatto sia sul futuro delle attività produttive, sia sui 
fornitori di servizi.  Per preparare il mercato del lavoro a 
queste opportunità, Adecco Group sta dando gli strumenti 
per trasformare la propria forza lavoro alle aziende, e e alle 
persone quelli  per creare reti di rapporti professionali. 

 

 
Secondo il Global Talent Competitiveness Index (indice di 
competitività dei talenti globale) di Adecco Group, l’uso dei 
robot nell’industria manifatturiera passerà dal 10% al 25% 
entro il 2025.  

 
Mentre i Policy maker si preparano a gestire la rivoluzione 
dell’economia per riacquistare competitività, anche in 
presenza di forte automatizzazione e piattaforme di lavoro 
digitale in piena espansione, noi sosteniamo che questi 
progressi debbano andare di pari passo con condizioni di 
lavoro decorose.  

 

 

“Soft” changes nel mondo del lavoro: nuovi 
atteggiamenti 

 I nuovi atteggiamenti verso il lavoro da parte delle 
generazioni più giovani stanno evolvendo in modo tale che 
la vita stessa sia incentrata su soddisfazione personale, 
valore della professione svolta e importanza di lavorare in 
team, anziché gerarchicamente. La forza lavoro di oggi non 
sta più alla stessa scrivania per la sua intera vita lavorativa, 
le persone vogliono il cambiamento, la flessibilità e la 
mobilità per trovare l’equilibrio nel rapporto fra lavoro e 
vita privata.  
 

 

La flessibilità è la chiave. Il 30% dei lavoratori negli USA e 
nell’UE è costituito da liberi professionisti, e la libera 
professione è la loro fonte di reddito primaria o secondaria  
(GTCI 2017). 
. 

 
Il coinvolgimento delle persone e il benessere oggi sono al 
centro della cultura aziendale nelle imprese moderne.  Sono 
state concepite nuove forme contrattuali e, in alcuni casi, il 
confine fra lavoro autonomo e lavoro dipendente diventa 
sempre più fluido.  Questa situazione può essere affrontata 
solo trovando modi inediti e innovativi per regolamentare il 
lavoro, non limitando il lavoro con i metodi del passato.  

 

La varietà delle forme di lavoro 

Abbiamo un’ampia gamma di tipologie di lavoro: tramite 
piattaforme, impiego diretto, a termine o a tempo 
indeterminato, impiego diretto in outsourcing, lavoro 
interinale, cooperative di lavoratori autonomi, solo per citarne 
alcune.. Sostenendo i nuovi modi di lavorare, possiamo dare ai 
lavoratori l’opportunità di essere più coinvolti nelle scelte di 
carriera, offrendo il modo die creare più opzioni che vadano 
incontro al loro stile di vita e alle loro ambizioni professionali.  

I 
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Guardare al futuro in modo positivo - Suggerimenti 
 

 
 

on dovremmo più aggrapparci all’idea di un posto fisso 
per la vita, ma dobbiamo dar forma al futuro del lavoro 

in modo positivo.  I legislatori dovrebbero smettere di 
contrapporre il lavoro autonomo e le forme di lavoro 
tradizionale, ma, piuttosto, colmare il gap legislativo fra le 
due modalità.  Adecco Group è in prima linea nei mercati del 
lavoro in evoluzione, dando consulenza a governi, 
stakeholder e clienti.  Siamo convinti che i Paesi debbano 
investire in quattro aree: 

 
Formare i lavoratori per la loro impiegabilità 

• Per formare la propria forza lavoro, i Paesi dovrebbero 
investire nella qualità dell’istruzione formale, tenendo 
presente che: 

- le competenze tecniche, incluse quelle linguistiche e 
matematiche di base, devono essere sempre 
aggiornate 

- utilizzare la tecnologia a scuola prepara gli studenti a 
posti di lavoro in cui la tecnologia stessa è un must  

 
- gli studenti devono sviluppare competenze trasversali 

per avere successo in un mercato del lavoro costituito 
da reti di collaborazione. Oggi le persone devono 
possedere competenze a “T”: non solo una 
comprensione approfondita (verticale) del proprio 
campo, ma anche un’ampia (orizzontale)  
 
 

capacità di comunicare con professionisti di altre 
discipline e con gli altri in generale.  

- osservando il modo in cui invecchiamo, i cicli della vita 
lavorativa si stanno trasformando in carriere multiple o 
cicliche di 50 o 60 anni, in cui anni di istruzione 
scolastica consecutivi non sono più sufficienti a 
prepararci per le esigenze mutevoli del mercato del 
lavoro.  

• Più che mai, l’apprendimento e il tirocinio sul campo sono 
fondamentali per colmare il gap fra istruzione e lavoro, 
perché insegnano come ottenere il massimo in un ambiente 
didattico più orientato alla pratica. Le partnership fra 
aziende ed educatori/formatori deve avere lo spazio 
(legale) per sviluppare soluzioni di apprendimento 
innovative, come il modello dell’Agency Apprenticeship.  

• I sistemi scolastici, in particolare, devono fare un passo 
avanti per offrire formazione continua a vita. L’istruzione 
per gli adulti, la riqualificazione e la specializzazione sono 
importanti per prevenire e rimediare ai buchi nelle 
competenze e per aiutare i lavoratori a essere competitivi 
sul mercato.  

N 
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Proteggere i lavoratori 
 
• Il lavoro ci sarà sempre. E i posti di lavoro full-time a 

tempo indeterminato sono ancora la forma dominante di 
lavoro nella maggior parte dei Paesi sviluppati, lasciando 
la protezione dei lavoratori ampiamente in mano ai datori 
di lavoro. Tuttavia, le nuove forme di lavoro e 
l’atteggiamento verso il lavoro spostano l’ago della 
bilancia nei rapporti fra lavoratori e datori di lavoro.  
 

• Nell’interesse dei lavoratori, i Governi dovrebbero 
attuare misure di flexicurity, riflettendo l’equilibrio fra le 
esigenze economiche di flessibilità delle aziende e la 
necessità di sostenere i lavoratori nel costruirsi una vita 
sostenibile.  I Governi dovrebbero lavorare per colmare il 
gap previdenziale fra le tradizionali forme di lavoro e le 
nuove modalità. I 4 componenti che danno vita ai principi 
comuni della flexicurity dovrebbero avere la priorità: 
accordi contrattuali flessibili e affidabili; strategie 
complete di formazione continua; politiche efficaci per il 
mercato del lavoro attivo; sistemi previdenziali moderni.  

 
• Per assicurare un’alta partecipazione della forza lavoro, i 

Governi dovrebbero concentrarsi sulle politiche attive 
del lavoro, ponendo in essere programmi di formazione 
per sostenere l’impiegabilità dei lavoratori, collegando i 
sussidi (indennità di disoccupazione) a misure per 
l’impiego che mirino a un rapido reintegro e attivando i 
servizi per l’impiego (pubblici e privati) a favore dei 
disoccupati in cerca d’impiego.  

 
• Poiché il “posto fisso” sta diventando un concetto del 

passato, il baricentro della sicurezza deve spostarsi dal 
lavoro verso il lavoratore.  Dovrebbe essere garantita 
una protezione sociale adeguata a tutti i lavoratori, per 
sostenerli nel periodo di transizione da un lavoro all’altro 
o in caso di malattia o infortunio. La contribuzione 
previdenzial e l’ottenimento dei benefici dovrebbero 
essere basate sul lavoratore. La previdenza sociale deve 
assicurare la portabilità dei diritti e riflettere una 
situazione di effettiva parità fra le diverse forme di 
lavoro: lo stesso livello di diritti e doveri dovrebbe infatti 
sussistere per i dipendenti a tempo indeterminato, gli 
interinali, gli autonomi, i subappaltatori, gli imprenditori, 
ecc.  

 
Attrarre i lavoratori 
 
• I risultati del GTCI di The Adecco Group mostrano che, 

in un momento in cui i talenti sono poco numerosi e la 
popolazione invecchia, gli investimenti in infrastrutture 
fisiche e informatiche e la connettività sono  
 

fondamentali per attrarre e trattenere i talenti.  I Paesi che 
sostengono e ampliano i cluster e le reti di conoscenze 
locali sono i migliori.  

• La leadership autoritaria dall’alto al basso sta 
progressivamente sfumando a favore di un approccio 
collaborativo di networking.  I Governi farebbero bene a 
seguire l’esempio nell’amministrare i propri cittadini, 
creandomodi innovativi e collaborativi per sviluppare le 
politiche.  

 
Sostenere le imprese competitive 
 
• Giorno dopo giorno vediamo che la volatilità 

dell’economia e i nuovi mezzi di produzione richiedono 
sempre più flessibilità nel modo in cui i nostri clienti 
organizzano la propria forza lavoro. I dati GTCI mostrano 
che laddove le normative sostengono la flessibilità, i 
Paesi e le aziende prosperano in misura maggiore.  La 
chiave sta nel consentire alle aziende di utilizzare l’intera 
gamma dei servizi HR, dal lavoro in somministrazione a 
breve termine a quello a tempo indeterminato, free-
lancer, ecc.  
 

• Con l’introduzione della robotizzazione, le fabbriche un 
tempo delocalizzate in Paesi con un basso costo del 
lavoro possono tornare verso Paesi a più alto costo del 
lavoro perché gli stessi costi del lavoro sono diventati 
inferiori.  Questo dev’essere accompagnato da 
infrastrutture adeguate, per assicurare il massimo 
beneficio in termini di processi di produzione brevi e 
produzione “just in time”.  Per dare impulso all’impiego a 
livello locale, soprattutto i Paesi occidentali dovrebbero 
facilitare e sostenere il rientro delle aziende 
delocalizzate.  

 
• Per i Paesi tradizionalmente a basso costo del lavoro, la 

maggior robotizzazione dovrebbe fungere da campanello 
d’allarme affinché comincino a investire in produttività di 
alto livello e sviluppo delle competenze.  

 
• Molti Paesi trarrebbero beneficio da una semplificazione 

della legislazione sul lavoro e della burocrazia.  Per le 
aziende, anche piccoli adeguamenti potrebbero fare già la 
differenza fra stagnazione e creazione di posti di lavoro.  

 
• Le aziende hanno bisogno di talenti per essere 

competitive.  In un mondo globalizzato, le imprese non 
limitano la propria ricerca di collaboratori al proprio 
mercato locale.  Permettere e supportare la mobilità non 
porterà a una fuga di cervelli, ma anzi favorirà la 
“circolazione dei cervelli”.  
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Fattori di successo del talento 
La “preparazione al talento” dei Paesi dipende da quanto siano in grado di adattarsi alle nuove esigenze in termini di 
talento imposte dalla rivoluzione tecnologica. Il GTCI 2017 di The Adecco Group elenca questi fattori: 

	
	

	
	
	
	
	
	

Prontezza dei sistemi scolastici: 
• Qualità dell’istruzione di base e delle 

competenze matematiche 

• Insegnare come imparare 

• Uso delle tecnologie a fini didattici 

• Accesso a opportunità di formazione 
continua 

• Importanza dei sistemi di formazione per le 
esigenze dell’economia 

Politiche del lavoro attive, 
concentrate su: 
• Flessibilità del mercato del lavoro 

• Accesso a sistemi di previdenza solidi 

• Forza della collaborazione fra lavoratori e 
datori di lavoro 

• Riqualificazione 

• Sostegno alle start-up e all’imprenditoria 

	
	
	
	
	
	

Livello di competenze  
tecnologiche basato su: 
• Uso del telelavoro 

• Uso di social network  

• Innovatività personale 

• Ampiezza della collaborazione dentro e fra le 
imprese 

• Spirito imprenditoriale 

• Delega dell’autorità 

Interconnessione degli stakeholder 
in termini di rapporti fra aziende e 
istituzioni 
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Che cosa ci sarà nel futuro del lavoro? 
 
 

La “gig-economy” o economia di piattaforma 

Le piattaforme online offrono a lavoratori e imprese nuovi 
modi di entrare in contatto.  I tipi di lavoro gestibili 
attraverso queste piattaforme sono molto eterogenei: 

• Da quelli meno qualificati ai più qualificati, dalla 
sostituzione di una lampadina allo sviluppo di un 
software; 

• Dai servizi locali ai servizi virtuali online, dai taxi o dalle 
prenotazioni alberghiere al design digitale.  

La ricerca stima che il 44% della popolazione USA sia attiva 
su questo tipo di piattaforme, mentre circa il 22% della 
popolazione USA ha fornito servizi attraverso le 
piattaforme.  Le cifre per il Regno Unito sono praticamente 
identiche.  

 
Dipendente vs. Autonomo 

C’è una diatriba continua sui confini fra lavoratori 
dipendenti (diretti) e free-lance, indipendenti o autonomi.  
La differenza sostanziale sta nel fatto che un free-lance non 
ha diritto alla protezione e ai benefit di un dipendente, 
come salario minimo, ferie pagate, pensione, sanità, 
straordinari e tutela in caso di ingiusto licenziamento.  In 
diverse cause legali in vari Paesi i seguenti criteri hanno 
contribuito a determinare se un lavoratore sia un 
dipendente o un free-lance: 

• La possibilità di decidere il proprio orario di lavoro e di 
accettare o rifiutare autonomamente gli incarichi/le 
mansioni; 

• La possibilità di fissare autonomamente le tariffe; 

• L’esclusività o meno della piattaforma.  
 
Lavoro tramite agenzia o staffing 

Il lavoro tramite agenzia è una forma d’impiego 
regolamentata che esiste da decenni.  Un lavoratore tramite 
agenzia è assunto da un’agenzia, ma lavora presso il sito del 
cliente, sotto la supervisione diretta dell’azienda cliente.  
I contratti di lavoro d’agenzia hanno diverse varianti (breve 
termine, tempo indeterminato, ecc.), ma offrono analoghe 

tutele del lavoro e benefit rispetto a contratti simili di lavoro 
diretto.  Negli Stati membri dell’UE e nei Paesi che hanno 
ratificato la Convenzione 181 dell’ILO, questo principio di 
parità di trattamento è parte della legislazione sul lavoro.  

 
Qualità del lavoro e condizioni di lavoro 
adeguate 

L’OCSE ha sviluppato un quadro per misurare e valutare la 
qualità del lavoro, in cui definisce i seguenti criteri: 

• Qualità dei salari indica la misura in cui il reddito 
contribuisce al benessere dei lavoratori in termini di salari 
medi e della loro distribuzione fra la forza lavoro.  

• Sicurezza del mercato del lavoro indica gli aspetti della 
sicurezza economica relativi al rischio di perdita del posto 
di lavoro e del costo per i lavoratori. È definito come il 
rischio di disoccupazione e dai benefit ricevuti in caso di 
disoccupazione.  

• Qualità dell’ambiente di lavoro indica gli aspetti non 
economici del posto di lavoro, inclusi la natura e il 
contenuto del lavoro svolto, l’organizzazione dell’orario di 
lavoro e i rapporti sul posto di lavoro.  Questi sono 
misurati come incidenza dello stress sul lavoro 
caratterizzato come alte aspettative professionali rispetto 
a risorse scarse.  

Chiaramente, quelli a maggior rischio di bassa qualità del 
lavoro sono i lavoratori non inquadrati o in nero. Questa 
categoria comprende circa il 60% della forza lavoro globale3. 

 

1 CEPS, The Impact of the Collaborative economy on the Labour    Market 

2 http://www.oecd.org/statistics/job-quality.htm 

3 ILO World Employment & Social Outlook  2015. 
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